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Catechesi nei centri di ascolto – n. 14

Gesù ci fa conoscere il Padre

Rimetti a noi i nostri debiti
“O Dio, abbi pietà di me peccatore” (Lc 18,13)

“Padre rimetti a noi i nostri debiti!. Dopo il “pane quotidiano”, Gesù ci insegna a chiedere la remissione dei peccati. Tra i bisogni fondamentali dell’uomo, il perdono viene subito dopo duello del pane, quasi a dire che il perdono – ricevuto e dato – è elemento primario per la sopravivenza umana. Come il pane è necessario ogni giorno e viene da Dio, così è necessario il perdono che è concesso dal Padre come puro dono della sua benevolenza. Ecco perché dobbiamo chiederlo.
La necessità di essere perdonati è legata alla fragilità umana, che non riesce a evitare il peccato. L’uomo davanti a Dio è nella condizione di un debitore insolvibile, che può sperare solo nel condono del suo debito. Dovrà quindi pregare umilmente ogni giorno come il pubblicano al tempio. “Dio abbi pietà di me peccatore” (Lc 18,13). Questa preghiera è l’unica strada verso Dio e verso il suo perdono gratuito. Senza la “remissione dei peccati” nessuno è in grado di vivere la propria vocazione.
Preghiera di inizio

Pietà di me, o Dio, nel tuo grande amore; nella tua misericordia cancella il mio errore. Lavami da ogni colpa, purificami dal mio peccato. Sono colpevole e lo riconosco: il mio peccato è sempre davanti a me. Contro te, contro te solo ho peccato; ho agito contro la tua volontà. Purificami dal peccato e sarò  puro, lavami e sarò più bianco della neve. Ridonami la gioia di chi è salvato, mi sostenga il tuo Spirito generoso. Crea in me, o Dio, un cuore puro; dasmmi uno spirito rinnovato e saldo (cf. Sal 51)

E tu, Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi e intercedi per la nostra salvezza. U vedi il nostro cuore ferito, le nostre braccia stanche, la nostra volontà incapace di fare il bene. Sai la nostra poca fede, la nostra incapacità a pregare. Donaci una viva coscienza del nostro peccato, ma soprattutto una grande fiducia nel Dio che perdona. Fa che sappiamo pregare come il tuo Figlio Gesù ci ha insegnato, affidandoci senza riserve al Padre che rimette i nostri debiti.
Ascolto della Parola

Nella preghiera ci presentiamo a Dio come “debitori”. E lo sottolineiamo in due modi: con il pronome “noi” e con l’aggettivo “nostri”. Diciamo infatti: “Perdona a noi i nostri debiti”. Questa preghiera può essere recitata bene soltanto da chi ha compreso le parabole di Gesù del creditore senza pietà (Mt 18,23ss) e dell’amministratore ingiusto (Lc 16,1ss), che inquadrano il nostro rapporto con Dio: davanti a lui siamo “debitori”. Pregando non meritiamo il perdono, ma ci mettiamo nella condizione di ricevere il dono che il Padre è sempre disposto a darci. Anche la parabola del fariseo e del pubblicano (Lc 18,9-14) ci fa capire che nessuno di noi può vantarsi davanti a Dio. Secondo i farisei le opere cattive potevano essere compensate da quelle buone. Per Gesù questa possibilità non esiste. L’unico atteggiamento che può rendere giusto l’uomo è quello del pubblicano che in fondo al tempio supplica: “O Dio, abbi pietà di me peccatore” (Lc18,13)
Vangelo di Luca (18,9-14)

Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di essere giusti e disprezzavano gli altri. “Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra se. O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo; O Dio abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questo tornò a casa sua giustificato, a differenza dell’altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato.
In aramaico la parola “debito” ha un significato molto ampio: include la colpa e il peccato, e tutto quanto dovevamo fare e non abbiamo fatto. E’ più dell’offesa, perché include i peccati i omissione. Non basta non aver ucciso e non aver fatto ingiustizie. “Voi – ci dice Gesù – sarete perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt5,48). E la sua è una perfezione nella gratuità e nella misericordia donando a tutti il suo sole e la sua pioggia. Noi invece, per quando ci diamo da fare, non riusciremo mai a metterci alla pari nei nostri impegni d’amore, a essere perfetti nella carità.
Se le cose stanno così, comprendiamo l’importanza di metterci davanti a Dio come l’orante del Salmo 103. Il perdono è un dono gratuito della misericordia di Dio e non è condizionato da prestazioni previe dell’uomo.

Salmo (103,1-3,5-14.22)

Benedici il Signore, anima mia.
Quanto è in me benedica il tuo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue malattie, (…)
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.
Il Signore Agisce con giustizia
e con  diritto verso tutti gli oppressi.
Ha rivelato a Mosè le sue vie,
ai figli d’Israele le sue opere-

Buono e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Egli non continua a contestare
e non conserva per sempre il sdegno.
non ci tratta secondo i nostri peccati,
non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia
su quanti lo temono;
come dista l’oriente dall’occidente,
così allontana da noi le nostre colpe.
Come un padre ha pietà dei suoi figli,
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.
Perché egli sa di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere. (…)

Benedite il Signore voi tutte opere sue,
in ogni luogo del suo dominio.
Benedici il Signore, anima mia.

Momenti di preghiera su cinque Parole bibliche
“Padre rimetti a noi i nostri debiti”

Hai coscienza dei tuoi peccati? Avverti l’esigenza di chiedere perdono? Come la esprimi? Preghi e ti accosti ai sacramenti? Come celebri la riconciliazione con Dio? Preghi per la conversione dei peccatori?

“Il fariseo pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure come questo pubblicano”.

Il fariseo di fatto non “pregava”, ma parlava a se stesso. Ti credi migliore degli altri? Pensi di essere a posto davanti a Dio e agli uomini? La superbia è la superficialità sono due grandi ostacoli … Quando ti comporti come il fariseo?
“Il pubblicano invece si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore”.

C’è in te l’atteggiamento del pubblicano? Che cosa fai per chiedere perdono a Dio? Ti vergogni a riconoscere e a confessare i tuoi peccati? Senti che l’amore e la misericordia di Dio ti circonda e ti abbraccia?

“Io vi dico: il pubblicano tornò a casa sua giustificato, a differenza dell’altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato”.
Credi a questa parabola di Gesù Credi che solo il perdono rinnova il cuore e dà la vita?

“Dio non ci tratta secondo i nostri peccati, ma come un padre ha pietà dei suoi figli, così egli ha pietà di quanti lo temono”.
Ti senti figlio? Hai fiducia nell’amore di Dio? Lo sai celebrare nel sacramento della riconciliazione? Sai dire a chi ti sta vicino la grazia del perdono? Preghi perché siano in molti ad annunciare il Vangelo della misericordia?

Riflessione

Il peccato è in noi, ha radici profonde nella nostra natura umana; penetra nel cuore del’uomo, ostacola la sua capacità di donarsi e sovverte la sua relazione personale con Dio. Non è tanto una legge che viene violata, quanto una relazione d’amore che viene spezzata, col peccato la persona stessa di Dio viene rifiutata e ferita. La malvagità del cuore umano consiste proprio nel rifiutarsi a Dio, rendersi refrattari al suo amore, non offrirgli la dedizione completa di noi stessi. Si crea così una situazione dove la morte la fa da padrone e l’uomo è coinvolto in un processo di degrado. Chi è senza la comunione con Dio e già nella tristezza della morte eterna. Non vi è urgenza più grande che uscire da questo dominio di morte.
Se invochiamo il perdono di Dio è perché egli solo può spezzare il cerchio del nostro peccato che genera altro peccato, solitudine e morte, e fa dell’uomo un debitore insolvente. Quando preghiamo. “Rimetti a noi i nostri debiti”, invochiamo non solo il condono di un debito, ma che venga risanato un rapporto: si ristabilisca la relazione amorosa dell’uomo con Dio, si rinnovi il patto di alleanza, sia ricreato in noi l’uomo nuovo capace di fare dono di sé al suo Signore, capace di gustare il bene.
Il perdono dei peccati è centrale nell’annuncio dei evangelico (Mc 1,4-15), come lo è nel nostro cammino di fede. Vivere da cristiani vuol dire riconoscersi perdonati, accogliere ogni giorno l’amore di Dio che perdona, riscatta, rigenera, dona rinnovato slancio.
Senza perdono non c’è futuro per noi, non c’è vita, non c’è possibilità di vocazione. Con il perdono il ramo viene re-innestato sull’albero; la frattura che blocca l’afflusso della vita viene risanata; la comunione d’amore viene ricreata.

Intercessione

O Padre, siamo davanti a te sostenuti dalla parola del tuo Figlio Gesù e ti supplichiamo: rimetti a noi i nostri debiti secondo la grandezza del tuo amore. Chiediamo innanzitutto una grande fiducia in te. Accordarci di affidarci al tuo amore come il bambino alle braccia di sua madre. Tu conosci già le nostre fragilità e i nostri peccati. Tu non vuoi la morte del peccatore, ma che si conserva e viva. Per questo hai già deciso di perdonarci; l’oceano della tua grazia è a nostra disposizione; il cielo è aperto per chi desidera entrare; il banchetto del tuo regno è dato a chi si pente. Manca solo la confessione dei nostri peccati, che da lode alla tua paternità e riconosce la tua misericordia. Tu non vuoi altre contropartite, se non il nostro cuore, perché all’amore si risponde con l’amore.
Desideriamo essere tuoi figli,, nella varietà delle vocazioni che hai seminato nella tua Chiesa. Liberaci dal nostro peccato, dalle nostre paure, dalle nostre incostanze.

Donaci l’umiltà del pubblicano, la fiducia di Zaccheo, l’amore penitente della Maddalena, la fede della donna cananèa. Fa che insieme alla Vergine Maria sappiamo ripeterti ogni giorno il nostro sì. Te lo chiediamo per il tuo Figlio Gesù che ci hai donato per la remissione dei nostri peccati.
Amen
